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IL PERCORSO DELLA NOSTRA VITA CRISTIANA 
C’è un percorso di vita cristiana con cui una persona diventa pienamente credente e completamente 
inserito nella vita di fede e della comunità dei credenti, la Comunità parrocchiale che è come la Chiesa in 

mezzo alle nostre case. 
Questo cammino ha inizio con il sacramento del battesimo, 
con il quale Dio, il Padre ci da la sua vita e rendendoci suoi figli 
insieme al Figlio suo Gesù Cristo; ci chiama a far parte della 
Chiesa, e ci dona tutto quanto abbiamo bisogno per credere. 
Ma perché riusciamo a credere in modo sempre più 
consapevole ci fa un dono, ci dona lo Spirito Santo nella 
Cresima, il Sacramento che ci lega più strettamente a Gesù 
nella nostra Comunità cristiana.  
L’ultima preghiera del rito del battesimo dei bambini dice così: 
“Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i muti, ti 
conceda di ascoltare presto la sua parola, e di professare 

la tua fede, a lode e gloria di Dio Padre.” Questa preghiera chiede al Signore che il bimbo o la bimba 
appena battezzati, ascoltando la sua Parola possa presto diventare grande nella Fede, vivendola 
rendendola visibile nella sua vita. Questa preghiera esprime il senso del cammino cristiano come 
percorso in cui è fondamentale, oltre ai genitori e ai padrini, la comunità cristiana che li ha accolti come 
fratello o sorella.  
Conclusione: la Comunità cristiana che accolse i nostri sette Cresimandi, siamo noi che, perciò, non 
possiamo limitarci a fare solo “gli spettatori” della prossima Cresima del PROSSIMOMO 5 OTTOBRE. Come se 
l’avvenimento riguardasse soprattutto queste tre ragazze e quattro ragazzi con le loro famiglie.  
                                                                                                                                   Don Secondo 

DAL BTTESIMO ALLA CRESIMA 
Vi siete mai chiesti, per esempio, perché dopo il Battesimo 
per sposarsi in chiesa, per diventare preti, per fare il 
Padrino e la Madrina, bisogna anche aver ricevuto la 
Cresima, oltre la Comunione? Perché, senza la Cresima 
non siamo cristiani “completi” e non possiamo ricevere 
alcuni Sacramenti e neppure fare da Padrino e Madrina, 
prendersi la responsabilità di essere “esempio, modello” per 
la vita Cristiana di chi riceve il Battesimo e la Cresima. 

Infatti Gesù non disse solo “andate predicate il Vangelo e 
battezzate; e non solo nell’Ultima Cena, disse “prendete e 
mangiate e bevete questo è il mio Corpo”, ma disse anche 
“Vi darò il mio Spirito che vi ricorderà e vi farà capire tutte le 
cose che vi ho detto” e nella Pentecoste, dieci giorni dopo 
l’Ascensione, mandò lo Spirito Santo sulla “prima Chiesa”.  

Da allora lo Spirito Santo è diventato come “il motore e 
l’anima” della Chiesa e di tutti e singoli Cristiani. Per significare questo fatto, qualche tempo fa Papa 
Francesco, con una delle sue espressioni caratteristiche disse: “Senza la Cresima siamo cristiani a metà”! 
Questa è la reale, questa è la verità, anche se tra la maggior parte dei Cristiani continua ad esserci molta 
“ignoranza”, nonostante che si scriva e si parli di questo argomento e si faccia il Catechismo per almeno 
per due anni in preparazione alla Cresima! La maggior parte dei “Cresimati”, purtroppo continuano a 
ricevere la Cresima e a dimenticarsene alla svelta! Tuttavia lo Spirito Santo, con i suoi “DONI” rimane in noi 

e, se lo ascoltiamo, è pronto ad essere in noi, “luce”, “forza” e “coraggio” per la nostra vita Cristiana. 
                                                                                                     d.S 

I “DONI” DELLO SPIRITO SANTO 
Quando si va al catechismo e soprattutto quando ci si prepara alla Cresima conosciamo i sette doni dello 
Spirito Santo e cerchiamo anche di impararli a memoria: poi facciamo alla svelta a dimenticarli! Quali sono 
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La vita cristiana, a volte faticosa, ma bella, molto bella! 

 



e che cosa significano? Questa conoscenza serve non solo a coloro che tra quindici giorni riceveranno il 
Sacramento della Cresima, ma anche a tutti coloro che la Cresima l’hanno ricevuta pochi o tanti anni fa. 

Il “Doni” dello Spirito Santo… 
Eco qui di seguito il loro elenco e il loro significato. 

 

SAPIENZA. La sapienza ci suggerisce parole ed opere per far conoscere agli uomini del nostro 
tempo Cristo Salvatore. Ci da una conoscenza di Dio che non consiste solo nella conoscenza delle cose 
ma nel saper vivere la Sua stessa vita. 

INTELLETTO: L’intelletto è il dono dello Spirito Santo che fa conoscere alle nostre menti il volere di 
Dio. Non si può conoscere il pensiero di Dio se non siamo guidati dallo Spirito di Cristo? 

CONSIGLIO: Il dono del consiglio è la luce e la guida spirituale che ci guida lungo il cammino della 
vita e che ci aiuta a fare le scelte giuste per il bene nostro e di tutti. 

FORTEZZA: La fortezza è il dono Dio che ci rende saldi e sicuri nella fede, ci irrobustisce per 
resistere al male, ci dà il coraggio di far vedere agli con le nostre parole e le nostre opere, Gesù crocifisso 
e risorto. La fortezza è l’atteggiamento di chi è sicuro e deciso nel seguire il Signore. 

SCIENZA: Con il dono della scienza lo Spirito facilita la conoscenza dei misteri del Regno di Dio.  
Non si tratta di una conoscenza solo a livello di intelligenza, quanto di una esperienza di Dio. 

PIETA’: La pietà è l’orientamento del cuore e della vita intera ad adorare Dio; è la tenerezza per Dio, 
l’essere innamorati di lui. La misericordia del Signore è stata realmente grande con noi, spetta a noi ora 
mostrare la nostra carità verso di lui. 

TIMORE DI DIO: Il santo timore, o il timor di Dio, non è un atteggiamento di paura di fronte alla 
grandezza e al mistero di Dio. Esprime invece la consapevolezza di chi si sente amato dal Signore e non 
può vivere lontano da Lui. 

SAN MICHELE: NOSTRO COMPATRONO 
Da antichi documenti conservati nell’Archivio parrocchiale, nel 1994 
scopri che SAN MICHELE arcangelo è COMPATRONO della nostra 
Parrocchia e del Paese. Il Patrono è conosciuto e molto festeggiato ed 
è il SANTISSIMO SALVATORE, ma del Compatrono nessuna sapeva 
niente fino ad allora. 
Così mi spiegai come mai nella nostra chiesa c’è un altare dedicato a 
San Michele, con una bella e pregevole statua che facemmo restaurare 
alcuni anni fa: San Michele è “l’anti diavolo”, perché, secondo la 
Bibbia, egli è colui che sconfisse Lucifero e gli Angeli ribelli a Dio. 
Lucifero, chiamato anche Diavolo e Demonio, fu precipitato nell’Inferno 
e da allora è colui che tenta l’uomo al male. Tutti i mali e le cattiverie 
vengono dall’influsso demoniaco e dagli uomini che cedono alle 
tentazioni diaboliche. Sicché abbiamo un COMPATRONO forte e 
prezioso a cui possiamo affidarci per essere difesi dal male: a lui 
raccomandiamoci. San Michele è anche Patrono della Chiesa 
universale. A lui affidiamo anche la nostra Parrocchia. – 
Venerdì 29 settembre S. messa in chiesa 
 

DUE LUTTI 
Questa settimana è stata molto triste per la scomparsa di due 

persone. Il 19 
Settembre è morta MASI VERA Ved. MARTINUCCI: Lei era 
ammalata da tempo. Aveva 83 anni. Cristiane condoglianze alle 
due figlie, alla sorella e al fratello e a tutti i familiari e parenti. 
Il 22 Settembre è morta MARA BATTISTONI vedova 
SALVADORI. MARA aveva 74 anni ed era quindi sempre 
abbastanza giovane. Anche a suo Figlio e a tutti i familiari e 
parenti cristiane condoglianze. 
Ma la cosa importante, ora è la nostra preghiera per l’Anima di 
queste due care persone. È il ricordo più bello e utile per loro e 
conforto per i familiari. 
                                                                                d. Secondo 

Lunedì 25 Settembre 
Alle ore 18 in chiesa 
riunione dei Genitori 

per organizzare 
l’inizio del Catechismo 
e gli incontri settimanali 

L’altare di San Michele 


